COMUNITA’ ECCLESIALE DI SAN VITO 

S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
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VICO EQUENSE, DOMENICA 25 MAGGIO 2014

RITO PER LA CELEBRAZIONE DELLA PRIMA COMUNIONE
Dopo il segno di croce, prima ancora dell’atto penitenziale, il sacerdote interroga i Comunicandi:
Sacerdote: Carissimi ragazzi, che cosa chiedete a Dio e alla Sua Chiesa?

Ragazzi: Chiediamo di poter ricevere Gesù Cristo presente nel pane e nel vino, nel Sacramento dell’Eucarestia.

Sac: Durante il corso di catechismo avete imparato molto su Gesù. Siete convinti adesso che quello che riceverete è veramente il suo Corpo?

Rag: Si, ne siamo convinti.

Sac: Volete riceverlo con entusiasmo adesso e tutte le Domeniche durante la Messa e portarlo a tutti gli altri?

Rag: Si, lo vogliamo.

Sac: Cari ragazzi, con grande gioia, a nome della Chiesa accolgo la vostra richiesta; sia sempre Gesù l’unico vostro amico e vi benedica ora e sempre.

Tutti: Amen

Si svolge l’atto penitenziale: 

Ripetiamo insieme: Perdonaci o Signore
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ambino: O Signore, tante volte ti abbiamo dimenticato tralasciando di pregare e di seguire la Messa domenicale. Perdonaci
· Bambino: O Signore, tante volte abbiamo omesso il nostro dovere di studiare e comportarci bene. Perdonaci
· Bambino: O Signore, tante volte non abbiamo aiutato il prossimo e siamo stati egoisti. Perdonaci
Cel.: Dio Padre buono, che ci perdona sempre, quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Segue il Gloria:
GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu so​lo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito San​to: nella gloria di Dio Padre. Amen.
Sac: Preghiamo: 

Dio onnipotente, 
fa’ che viviamo con rinnovato impegno 
questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, 
per testimoniare nelle opere 
il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA 

At 8,5-8.14-17

Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città.

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.

Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

         Parola di Dio

         Ass: Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE

Salmo 65

Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome
dategli gloria con la lode
Dite a Dio: “Terribili sono le tue opere”

A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome”
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia
Con la sua forza, domina in eterno.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto.
Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.
        SECONDA LETTURA
        1Pt 3, 15 – 18

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. E' meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.

Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito.

          Parola di Dio

          Ass: Rendiamo grazie a Dio

          CANTO AL VANGELO

 (Gv 14,23)


Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.
Dal Vangelo Secondo Giovanni
     (Gv 14, 15 – 21)


Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».
         Parola del Signore

         Ass: Rendiamo Grazie a Dio.
Segue l’omelia. 

Al termine di questa il sacerdote si rivolge nuovamente ai ragazzi:
Sac: Carissimi ragazzi, prima che vi accostiate alla grazia dell’Eucarestia desidero presentarvi alla comunità cristiana perché vi accolga come suoi figli.

A questo punto chiama per nome ciascuno dei Comunicandi, e ogni fanciullo risponde ad alta voce: Eccomi
Sac: Carissimi fanciulli, voi state per ricevere Gesù Eucaristia, che entrerà in

comunione con voi. Seppiate riconoscere il Suo amore e portatelo sempre nel

cuore e testimoniatelo nella vostra vita, osservando i Suoi comandamenti aiutati

dall’esempio e dall’insegnamento dei vostri cari.

Rag: Amen

A questo punto uno dei genitori accende una candela al cero pasquale, simbolo di Cristo Risorto e accende le candele che i bambini recano in mano, esclamando: 

Quindi il sacerdote, rivolto alla comunità ecclesiale intera, dice:

Genitore: Con grande gioia, ma anche con responsabilità enorme, noi mamme e papà affidiamo al Signore questi nostri bambini e insieme a loro rinnoviamo la fede che noi stessi abbiamo loro inculcato sin dal battesimo
Sac: Fratelli e sorelle, assieme a questi fanciulli che riceveranno la grazia sacramentale eucaristica, professiamo anche noi la nostra fede e rinnoviamo le promesse battesimali.

Voi, ragazzi, avete ricevuto da piccoli il sacramento del Battesimo, ma non eravate in grado di comprendere l’importanza della fede, che in vece vostra professarono i vostri genitori. Adesso la professerete spontaneamente.

Sac: Rinunciate a Satana?

Tutti: Rinuncio

Sac: E a tutte le sue seduzioni?

Tutti: Rinuncio

Sac: Rinunciate al peccato per vivere sempre uniti a Cristo?

Tutti: Rinuncio

Sac: Credete in Dio, creatore del cielo, della terra e di tutte le cose?

Tutti: Credo

Sac: Credete che Gesù Cristo è nostro Signore, nato dalla Vergine Maria, risuscitato e asceso al cielo?

Tutti: Credo

Sac. Credete che lo stesso Gesù Cristo ci dà il perdono dei peccati, la vita eterna e la resurrezione della carne?

Tutti: Credo

Assieme ai Comunicandi e all’Assemblea il sacerdote dà l’assenso alla fede, invitando tutti a ripetere di volta in volta:
Questa è la nostra fede; questa è la fede della Chiesa; e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Il sacerdote asperge quindi con l’acqua benedetta i Comunicandi e l’intera assemblea. Le candele vengono spente e si prosegue con la preghiera dei fedeli.
PREGHIERA DEI FEDELI
Sac: Rivolgiamo adesso al Padre la nostra preghiera perché questi ragazzi, gratificati dalla grazia del Signore Gesù Cristo, siano sempre da essa sostenuti ed elevati. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore.

Ciascuno dei ragazzi comunicandi e ciascun genitore si accosta alla lettura delle seguenti intenzioni di preghiera. 

-(Ragazzo): Per noi fanciulli, che stiamo per ricevere il Corpo del Signore: perché possiamo davvero innamorarci di Gesù ed essere sempre suoi testimoni verso i nostri coetanei e verso tutti. Preghiamo

-(Ragazzo): Per i nostri impegni di scuola e per il nostro avvenire: Gesù sia sempre il nostro riferimento e possiamo sempre operare giuste scelte nel suo nome. Preghiamo.

-(Ragazzo): Per i nostri genitori, i parenti e gli amici: perché, osservando il nostro buon esempio, possano sperimentare in noi la forza di amore e di donazione che Gesù ci ha comunicato in questo Sacramento. Preghiamo.
-(Genitore): Per i nostri figli, affinché sappiano crescere in sapienza sostenuti dal nostro conforto e dalla fiducia e dalla speranza che solo il Signore può donare. Preghiamo. 
-(Genitore): Per le nostre famiglie e per le nostre case: perché Gesù Cristo, che oggi entra nel cuore dei nostri fanciulli, possa essere sempre nostro sprone nella costruzione della pace e dell’amore. Preghiamo. 

-(Genitore): Per la nostra società civile e per il mondo intero: sia Dio ad illuminare le scelte adeguate per la costruzione di un mondo più giusto e fraterno. Preghiamo.
LITURGIA OFFERTORIALE
Man mano che si portano i doni all’altare, un lettore o un catechista legge: 

-Si porta all’altare il pane. Diventerà per i nostri ragazzi e per e per tutti lo stesso Signore Eucaristico, che è il dono più grande.

-Si porta il calice. Nel Sangue di Cristo Dio si mostra solidale con l’uomo e oggi particolarmente amico dei nostri Comunicandi.

-Si porta una forma di pane: il cibo comune degli uomini ci sostiene tutti i giorni e ci infonde coraggio nelle avversità.

-Si porta una bottiglia di vino: elemento offertoriale per l’Eucarestia, esso anche nelle nostre tavole esalta il sapore dei cibi e rallegra la nostra tavola incoraggiando la comunione. 

-La Bibbia: il contatto continuo con la parola del Signore ha alimentato la fede dei nostri ragazzi durante l’anno di catechismo. Continui la Scrittura ad infondere loro forza e coraggio. 

-Il cestino dei viveri offerto dai genitori dei fanciulli: è segno della comunione all’interno delle singole famiglie che si estende fra famiglia e famiglia per raggiungere obiettivi di carità nella Chiesa. 

LITURGIA EUCARISTICA

Sac:  Pregate fratelli e sorelle, perché il mio ed il vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre Onnipotente.
Ass: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Sac: Accogli Signore, l’offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all’opera della tua redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.
Sac: Il Signore sia con voi.
Ass: E con il tuo Spirito.
Sac: In alto i nostri cuori.
Ass: Sono rivolti al Signore.
Sac: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio
Ass: E’ cosa buona e giusta
Il sacerdote prosegue con il Prefazio Pasquale. Segue poi il Santo e la Preghiera Eucaristica n. II:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’Universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’Alto dei Cieli. Benedetto Colui che viene nel nome del Nome del Signore, Osanna nell’alto dei Cieli. 
Sac: Padre veramente santo,
fonte di ogni santità,
santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi il Corpo
e + il Sangue di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,
prese il pane e rese grazie,
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Ass: Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

Sac: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio,
ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza,
e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza
a compiere il servizio sacerdotale.
Ti preghiamo umilmente:
per la comunione al corpo e al sangue di Cristo
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
   
Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:
rendila perfetta nell'amore
in unione con il nostro Papa N.,
il nostro Vescovo N.,
e tutto l'ordine sacerdotale.
   
Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati
nella speranza della risurrezione
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:
ammettili a godere la luce del tuo volto.
Di noi tutti abbi misericordia:
donaci di aver parte alla vita eterna,
insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli e tutti i santi,
che in ogni tempo ti furono graditi:
e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio, Padre onnipotente,
nell'unita dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
RITI DI COMUNIONE

Sac: Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.
Sac:  Liberaci o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Ass - Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

RITO DELLA PACE
Sac:  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa , e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Ass:  Amen.
Sac:  La pace del Signore sia sempre con voi.
Ass: E con il tuo spirito.
Sac:  Scambiatevi un segno di pace.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Sac:  Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
Ass:  Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato
         Prima di ricevere la comunione una catechista legge:
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Lett.: E' questo il momento più bello. Ci sentiamo fratelli di Gesù. Ci sentiamo fratelli fra noi e fratelli di tutti gli uomini. Ci sentiamo amici di Gesù, amici come gli apostoli. Riceviamo il corpo ed il sangue di Gesù: riceviamo la Sua vita.
Dopo la Comunione: 

Sac: Preghiamo: 

Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l’umanità alla speranza eterna, accresci in noi l’efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.
Viene consegnato ai ragazzi il ricordino della Prima Comunione

Al termine dell’intera celebrazione Eucaristica, ci affidiamo a Maria Santissima

Atto di affidamento alla Madonna

Santissima Vergine,

Madre della Chiesa

Speranza del mondo,

in questo giorno solenne

della mia Prima Comunione

io voglio affidarmi tutto e per sempre a Te.

Allontana da me ogni ombra di peccato

e non permettere che io abbia a macchiare

la veste dell’innocenza che ricevetti nel

Santo Battesimo.

Benedici, o Maria Santissima, tutte le persone a me care,

ed in modo particolare i miei genitori, i nonni e i parenti

tutti.

Ottienimi da Dio che un giorno possa trovarmi in cielo

assieme a tutti gli altri per lodarti e amarti

per tutta l’eternità.

	
	


